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COMUNICATO STAMPA 

 

Caso Grignano: le associazioni inviano un esposto alla Corte dei Conti per il taglio dei pini storici del 
porticciolo. Stimato un danno patrimoniale di almeno 370 mila euro. 

 
Secondo le associazioni l’intervento di “riqualificazione” del porticciolo di Grignano su progetto della Regione FVG, con l’abbattimento di 

un intero filare di 12 pini domestici nel 2025 e la promessa di toglierne altri 17 nella parte sud dopo la Barcolana, è uno sfregio al paesaggio, 

all’ambiente e al buon senso. Il locale Circolo di Legambiente, il Comitato spontaneo "Gruppo Riva Massimiliano e Carlotta" e 

l'associazione "Costituzione32" hanno presentato un esposto alla Corte dei Conti affinché sia accertato il danno economico derivante 

dalla distruzione del patrimonio arboreo e l’eventuale spreco di risorse pubbliche. 

 
L'oggetto dell'esposto 

Al centro della contestazione c'è l'abbattimento dei pini domestici (Pinus pinea) di circa 60 anni che caratterizzano la baia. Secondo le 

associazioni: 

 12 pini domestici di pregio della zona nord sono già stati abbattuti nonostante dalle perizie eseguite risultassero quasi tutti 

in buone condizioni di salute e stabilità. 

 Mancanza di autorizzazione paesaggistica: una parte degli alberi sarebbe stata tagliata senza la prescritta autorizzazione 

della Soprintendenza. La valutazione dell’impatto paesaggistico sarebbe stata superficiale. 

 Nuovi parcheggi a scapito della passeggiata a mare: sarebbe stato utilizzato l’espediente della variante in corso d’opera per 

cancellare l'area verde pedonale prevista nella parte sud, per fare spazio ad altri 62 parcheggi per auto e 18 per moto, 

abbattendo altri 17 pini domestici. 

 Come si è arrivati a tanto: nel progetto esecutivo la variante viene motivata con imprecisate “spinte” intervenute durante la 

fase di approvazione del progetto esecutivo.  

 
La stima del danno economico e patrimoniale 

I comitati hanno allegato una perizia tecnica basata sul Regolamento del verde del Comune di Trieste per quantificare il danno finanziario 

derivante dalla perdita delle alberature: 

 Il valore di un singolo pino: Incrociando i dati biometrici (altezza, circonferenza del fusto e diametro della chioma) con il 

prezzario regionale, il valore ornamentale/patrimoniale di ogni esemplare è stato calcolato in € 15.118,40. Aggiungendo i 

costi di abbattimento, l'indennizzo base per singola pianta è di € 15.433,00. 

 Il danno per i primi 12 pini tagliati: Ammonta a € 185.196. 

 Il danno potenziale totale: Se i lavori della variante proseguiranno con il taglio dei restanti esemplari del filare sud, il danno 

patrimoniale complessivo per la comunità salirà a € 370.392. 

 
La perdita dei servizi ecosistemici 

Oltre al valore economico patrimoniale delle piante, l’analisi evidenzia un pesante "lucro cessante ecologico"quantificabile in 

1.320 euro all'anno per i prossimi 20 – 30 anni (corrispondenti al periodo necessario per la crescita sufficiente dei nuovi 

alberelli) in termini di: 

 Mancato assorbimento di CO2 (216-300 kg all'anno) e rilascio in atmosfera del carbonio già stoccato nei tronchi. 

 Aumento dell'inquinamento locale: venendo meno il filtro naturale per polveri sottili (PM2.5 e PM10) e ossidi di azoto causati 

dal traffico veicolare e nautico. 

 Venuta meno della protezione fisica: i pini fungono da barriera tridimensionale contro i venti estremi, dissipano le turbolenze 

generate dal costone roccioso e proteggono le strutture del porto dallo spray salino corrosivo. 

 

Con la rimozione di ulteriori 17 pini prevista dalla variante sud, la perdita di benefici sarebbe più che raddoppiata. 

I portavoce Renato La Rosa (Legambiente), Gertrud Prugger (Comitato spontaneo Grignano) e Walter Zalukar (Costituzione 32) chiedono 

perciò alla magistratura contabile di accertare la sussistenza di eventuali responsabilità per danno erariale. 

Trieste, 9 ottobre 2026 
 
 


